
 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale del Piemonte 

 
INTERROGAZIONE  

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 
dell’articolo 99 del Regolamento interno. 

 
                                               Ordinarie a risposta orale in Aula    
                                               Ordinarie a risposta orale in Commissione   
                                               Ordinarie a risposta scritta    
                                               Indifferibile e urgente in Aula    
                                               Indifferibile e urgente in Commissione    

 

 
Oggetto: Museo del Tartufo Bianco d’Alba con sede a Montà (Cuneo). 
 
 
 

Premesso che 

 con la Determina Dirigenziale n. 1 del 4 gennaio 2011 sono stati assunti provvedimenti 

in ordine al riconoscimento della personalità giuridica privata della Fondazione “Casa 

del Tartufo Bianco d’Alba” con sede a Montà (CN). Si tratta di una Fondazione senza 

scopo di lucro, il cui atto costitutivo è stata redatto in data 25 novembre 2009, che 

“intende perseguire tutte le iniziative atte a realizzare, conservare e valorizzare il museo <<La 

Casa del Tartufo Bianco d’Alba>>”; 

 i soggetti fondatori sono il Comune di Alba, il Comune di Montà, la Comunità 

Collinare del Roero, il Comitato “Fondazione Roeroattiva”, l’Ente Turismo Alba, Bra, 

Langhe e Roero, nonché l’Ente Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’Alba;  

 risulta già disponibile, ad opera del Politecnico di Torino e dell’Associazione “A come 

Ambiente”, il progetto preliminare del museo, i cui costi complessivi ammonterebbero 

a circa 4,8 milioni di euro, risorse che dovrebbero essere messe a disposizione da 

diversi soggetti, tra cui alcune fondazioni bancarie e la stessa Regione; 

Considerato che  

 la realizzazione del suddetto museo consentirà di tutelare e promuovere un patrimonio 

culturale di grande rilevanza, che da secoli caratterizza il Piemonte meridionale, 



inserendosi in una “mappa” di opportunità ben distribuite sul territorio finalizzata a 

valorizzarne pienamente gli elementi caratteristici e unificanti (oltre al tartufo, il vino, i 

prodotti alimentari, la natura, i borghi e le residenze storiche), nonché ad incentivarne 

l’appeal come meta turistica, incrementando così i flussi e i tempi di permanenza; 

 si tratta, peraltro, di un’iniziativa voluta e sollecitata da molti anni anche dagli 

operatori del settore e dalle stesse comunità locali, ben consapevoli dell’importanza di 

tale progetto, strategico sotto molteplici aspetti (economico, turistico e culturale in 

primis); 

Ritenuto, dunque, che 

 sia fondamentale pervenire, in tempi brevi, alla realizzazione di tale complesso 

museale, che si contraddistinguerà per il suo carattere multimediale e fortemente 

innovativo, nonché per il suo forte richiamo internazionale; 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia 

per sapere se sia ipotizzabile e “tecnicamente fattibile” utilizzare una parte dei Fondi 

FAS in quota al Turismo per sostenere la realizzazione del museo <<La Casa del Tartufo 

Bianco d’Alba>, con sede a Montà, anche in considerazione delle ricadute, senza dubbio 

altamente positive, che tale opera, una volta ultimata, avrà sul settore turistico della 

nostra regione. 

 

Torino, 23 maggio 2012 

 
 

Primo firmatario           Mino Taricco 

 

Altre firme 

 
 
 
 
 
 


